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SBORNÍK PRACÍ FILOZOFICKÉ FAKULTY BRNĚNSKÉ UNIVERZITY
STUDIA MINORA FACULTATIS PHILOSOPHICAE UNIVERSITATIS BRUNENSIS

L 28, 2007

Ivan Seidl 
(1. 4. 1947 – 15. 2. 2000)

Insigne rappresentante accademico dell’Università Masaryk di Brno, Ivan Sei-
dl intraprende gli studi di lingua e letteratura ceca e francese nel 1965, rimanendo 
legato durante tutta la sua carriera alla sua alma mater. Allievo di illustri roma-
nisti e boemisti, quali i professori Novák, Ducháček, Rosendorfský, Kopecký, 
Jeřábek, Suchomel, nel 1968 vince una borsa di studio che gli consente di stu-
diare per tre anni presso l’École Normale Supérieure di Parigi. Dopo la laurea, 
conseguita nel 1971, è per un anno docente al Liceo di Bučovice. Ma già nel 1972 
vince il concorso di assistente ordinario di letterature romanze presso l’Istituto di 
Lingue e Letterature Romanze della Facoltà di Lettere e Filosofia di Brno. Nella 
Facoltà, accanto agli impegni di assistente, prosegue i suoi studi, laureandosi, nel 
1977, anche in lingua e letteratura italiana.

L’ambito in cui effettua le sue prime ricerche è la letteratura francese e soprat-
tutto il romanzo francese moderno: a tale problematica è dedicata la sua disser-
tazione intitolata L’analyse des techniques romanesques chez Jean-Paul Sartre 
(1972) e il saggio Aspects de l’espace dans le roman français moderne (1974). 
Anche più tardi svolge ricerche e pubblica saggi relativi alla prosa narrativa, ma 
a partire dagli anni Ottanta è la letteratura italiana a diventare il campo principale 
delle sue attività scientifiche e didattiche. La sua tesi di dottorato, discussa nel 
1983, ha per argomento i riflessi della seconda guerra mondiale sulla narrativa 
italiana e, sempre nella prima metà degli anni Ottanta, vengono pubblicati alcuni 
suoi lavori riguardanti l’opera narrativa di Alberto Moravia e di Elsa Morante. 

Tuttavia la carriera di Ivan Seidl non è limitata solo all’Università di Brno. In-
fatti, egli è stato, per alcuni anni, lettore di lingua e letteratura ceca presso l’Uni-
versità di Aix-en-Provence e l’Università di Venezia. In quest’ultima universi-
tà, e soprattutto dal vivo contatto tra la cultura del suo Paese d’origine e la sua 
cultura di elezione, vale a dire quella italiana, nasce il suo grande interesse per 
la storia dei rapporti culturali e, in modo particolare, letterari, tra la Repubblica 
Ceca e l’Italia. A tale problematica sono dedicati, ad esempio, alcuni suoi saggi 
pubblicati sulle pagine della rivista Études Romanes de Brno: Osservazioni sulla 
fortuna della Gerusalemme liberata di Tasso in Boemia e in Moravia (1986), La 
letteratura italiana in Boemia e in Moravia dal 1945 al 1985 (1987), Appunti 
sugli influssi letterari italiani in Boemia e in Moravia nei secoli XIII – XV (1991), 
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Premesse per lo studio della fortuna petrarchesca in ambiente centroeuropeo 
(1995) e, soprattutto, l’opera monografica intitolata Jaroslav Vrchlický a Emilio 
Teza v kontextu česko-italských literárních a uměleckých vztahů. Vzájemná kore-
spondence z let 1885–1901 (1988). 

Verso la fine degli anni Ottanta, completato il mandato di lettore, ritorna defi-
nitivamente all’Università di Brno dove nel 1987 consegue l’idoneità alla carica 
di professore associato di letteratura italiana. Da quel momento in poi, grazie alla 
sua opera assidua, consolida l’insegnamento e lo studio della letteratura italiana, 
non solo nell’ambito dell’Istituto di Lingue e Letterature Romanze di Brno, del 
quale è direttore negli anni 1990–98, ma anche presso l’Istituto di Lingue Stranie-
re dell’Università di Opava. Oltre agli impegni di tipo didattico e organizzativo 
prosegue le sue ricerche, interessandosi, tra l’altro, alla letteratura sarda del No-
vecento. Oltre a ciò traduce in ceco alcuni scritti di autori italiani, tra cui il saggio 
Come si fa una tesi di laurea di Umberto Eco. Nel 1997 diventa vicepreside della 
Facoltà di Lettere e Filosofia di Brno e, nel 1998, viene eletto preside della stessa 
Facoltà, che, al tempo, viene a trovarsi in una complessa fase di trasformazione e 
ammodernamento, coinvolgendo sia la gestione che i programmi di studio. 

L’impegno per lo sviluppo dei rapporti culturali italo-cechi, che si è manifesta-
to nella sua instancabile attività di professore, ricercatore e traduttore, è stato ap-
prezzato anche dallo Stato italiano che, nel 1999, lo ha insignito del titolo d’onore 
Cavaliere al merito della Repubblica. 

Il 15 febbraio 2000 Ivan Seidl scompare inaspettatamente e precocemente nel 
pieno della sua attività lavorativa, all’età di soli 52 anni.
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